
Proposta Numero: DEL-1628-2023 

DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE
(nominato con Deliberazione di Giunta Regionale n. 99 del 07/02/2022)

OGGETTO: Determinazione del fondo unico di remunerazione e dei tetti di spesa provvisori per 
l’acquisto di prestazioni da erogarsi nell’anno 2023 in regime di ricovero ordinario e di day service da 
parte delle Strutture Private Accreditate insistenti nell’ambito territoriale della ASL Taranto.

IL DIRETTORE GENERALE

sulla base della seguente proposta predisposta dal Dirigente apicale della struttura proponente che
ne attesta la regolarità della istruttoria ed il rispetto della legalità

PREMESSO che

con  deliberazione  di  Giunta  Regionale  n.  1494/2009  la  Regione  Puglia  ha  approvato  i  criteri
operativi per definire gli accordi contrattuali con le case di cura accreditate imponendo alle aziende
sanitarie di determinare un fondo unico da destinare alla remunerazione delle prestazioni sanitarie
in regime di ricovero;
con DGR 673 del 9/04/2019 avente ad oggetto la modifica e l’integrazione della DGR 1494/2009 e
revoca dei provvedimenti giuntali: DGR 981/2016; DGR 910/2017 sono stati determinati i criteri di
ripartizione del fondo unico di remunerazione 2019 sia per i pazienti residenti nella Regione Puglia
che per i pazienti extraregionali. Con la predetta deliberazione si procedeva ad approvare lo schema
di  accordo contrattuale  ex art.  8  quinquies  D.L.vo 502/92 e  ss.mm.  ed ii.  da utilizzarsi  per  la
definizione dell’acquisto di prestazioni erogate dalle strutture istituzionalmente accreditate per le
attività svolte in regime di ricovero;
con DGR 881 del 15/05/2019 si è proceduto ad approvare e riproporre lo schema tipo dell’accordo
contrattuale  ex  art.  8  quinquies  D.L.vo  502/92  e  ss.mm.  ed  ii.  –  strutture  istituzionalmente
accreditate per le attività svolte in regime di ricovero, poi ulteriormente modificato dalla DGR 1105
del  16/07/2020  avente  ad  oggetto  Modifiche  alle  DGR  1494/2009,  951/2013,  881/2019  –
Approvazione modifiche da introdurre nello schema tipo – accordo contrattuale ex art. 8 quinquies
D.L.vo 502/92- Strutture istituzionalmente accreditate per attività in regime di ricovero;. 
con DGR 1045 del 25/07/2022 la Regione Puglia ha rideterminato il fondo unico di remunerazione
regionale per l’anno 2022, che per l’Asl Taranto è pari a

Fondo  regionale
cittadini residenti

Quota
integrazione
fondo  2%  L.
19/12/2019  n.
157

Fondo  regionale
cittadini  non
residenti  alta
complessità

Fondo  regionale
cittadini  non
residenti media e
bassa
complessità

Totali

€ 67.534.149,00 € 1.455.759,32 € 3.518.815,00 €  3.084.914,56 € 75.593.637,88

nella citata DGR 1045/2022 la Regione Puglia, nel quantificare la quota integrazione del fondo 2%
L. 157/2019, ha distribuito la stessa tra le varie case di cura insistenti nel territorio dell’Asl Taranto,
così come di seguito riportato:

BERNARDINI € 258.037,98
D’AMORE € 81.675,54



SAN CAMILLO € 217.071,58
SANTA RITA € 67.624,68
VILLA VERDE € 510.151,42
VILLA BIANCA € 97.195,00
CMR €105.586,12
CITTADELLA  DELLA
CARITA’

€ 118.417,00

in  conseguenza  di  quanto  sopra  riportato,  il  fondo regionale  per  le  prestazioni  da  ricovero  nei
confronti dei cittadini regionali, assegnato all’Asl Taranto è il seguente:

Fondo  regionale
cittadini residenti

Fondo  regionale
cittadini  non residenti
alta complessità

Fondo  regionale
cittadini  non residenti
media  e  bassa
complessità

Totali

€ 68.989.908,32 € 3.518.815,00 €  3.084.915,56 € 75.593.637,88

con nota prot.n. AOO/183/ 1372 del 23/01/2023 la Regione Puglia ha fornito le prime indicazioni di
carattere provvisorio sulla programmazione delle attività in regime di ricovero 2023, disponendo
che:
ogni  casa  di  cura  potrà  programmare  la  propria  attività  nei  limiti  di  un  quarto  dei  valori
economici, distinti per disciplina, assegnati con deliberazione di Giunta Regionale 25/7/2022 n.
1045;
trovano piena applicazione e reviviscenza gli obblighi per gli erogatori, richiamati all’art. 1, dal
punto  5)  al  punto  9)  (il  limite  finanziario,  ripartito  per  singola  disciplina,  può  intendersi
modificabile esclusivamente a seguito di esplicita formale richiesta del committente, con possibilità
di scorrimento, nei limiti massimi del 20% del tetto di spesa invalicabile di remunerazione di ogni
disciplina; possibilità di oscillazione del 20% per i DRG’s concomitanti; l’attività dell’erogatore
deve  essere  necessariamente  commisurata  in  relazione  alle  discipline  e  posti  letto  accreditati,
nonché al rispetto dell’indice occupazionale di ogni singola disciplina; l’erogatore dovrà garantire
la corretta gestione delle liste d’attesa e l’utilizzazione del tetto annuale di spesa suddiviso per
dodicesimi);
le AA.SS.LL. dovranno procedere ad indicare in tempo utile ad ogni casa di cura i volumi e le
tipologie di prestazioni da erogarsi nel corso del 1° quadrimestre;
con  deliberazione  n.374  del  14/02/2023  questa  Azienda  ha  proceduto  secondo  le  indicazioni
contenute nella citata DGR 1045/2022;
con nota prot.n. AOO/183/18.05.2023/7750 la Regione Puglia ha notificato a tutte le aziende ed enti
sanitari  la  DGR n.  641 del  10/05/2023  con la  quale  ha  dettato  le  indicazioni  operative  per  la
determinazione  del  fondo  unico  di  remunerazione  per  l’anno  2023  per  il  riconoscimento  delle
prestazioni sanitarie da erogarsi in regime di ricovero;
nella citata deliberazione la Regione ha richiamato quanto disposto con L.R. 30/11/2022 n. 30 –
art.7  – ed in particolare l’assegnazione di una dotazione  finanziaria  per l’esercizio 2022, di  15
milioni, allo scopo di ridurre le liste d’attesa, coinvolgendo anche le strutture private accreditate e
prevedendo che le somme non utilizzate nell’esercizio finanziario 2022 possono essere accantonate
dalla Gestione Sanitaria Accentrata per il piano di recupero  da attuare nell’esercizio finanziario
2023, ad integrazione dello stanziamento previsto per l’esercizio;
sempre nella DGR 641/2023 e nella richiamata nota prot.n. AOO/183/18.05.2023/7750  la Regione
ha  disposto  1)  la  ripartizione  del  fondo  unico  di  remunerazione  2023  sulla  base  dei  tetti  già
assegnati ad ogni singola casa di cura nel corso dell’anno 2022; 2) la ripartizione del fondo relativo
alle risorse aggiuntive, pari ad € 15.000.000,00, sulla base percentuale dell’incidenza dei singoli
tetti di spesa di ogni struttura, così come risultante nella tabella riportata al punto 2, lettera c, del
deliberato; 3) dal 1° luglio 2023 il nuovo piano d’acquisto delle prestazioni deve essere correlato e
vincolato  alla  lista  dei  DRG,  di  cui  all’allegato  alla  DGR 641/2023,  ricomprendendo  anche  i
ricoveri  di  riabilitazione,  riconducibili  ai  codici  56,75,28;  4) le  prestazioni  erogate  fino  al
30/06/2023 non sono subordinate al rispetto del vincolo e della casistica riportata nell’allegato alla
citata DGR; 5) il tetto di spesa, integrato della quota riveniente dalla riassegnazione ex L. 157/2019,



rimane vincolato al limite del dodicesimo e dall’attribuzione per disciplina; 6) conferma per il 2023
del tetto di spesa complessivo regionale per le prestazioni rese dalle strutture accreditate a favore
dei  pazienti  extraregionali,  nonché i  criteri  di  liquidazione  richiamati  nella  DGR 1454/2017;  7)
conferma del contratto tipo, ivi compresa la clausola di salvaguardia di cui all’art. 8 del contratto;
 
PRESO ATTO che con determinazione dirigenziale n. 117 del 28/04/2023 la Regione Puglia ha
autorizzato la struttura Casa di Cura D’Amore Hospital all’esercizio e accreditamento istituzionale,
per ampliamento, di 40 posti letto dell’U.O. di Ortopedia e Traumatologica, disattivando 23 posti di
chirurgia generale;

PRESO ATTO altresì che la citata struttura, con nota prot. n. 77/2023 del 15/05/2023, registrata al
protocollo aziendale al n. 83086 del 16/05/2023, ha comunicato che provvederà a disattivare i 23
posti letto accreditati di Chirurgia Generale in data 31/05/2023 e che conseguentemente a far data
dal  1°  giugno  2023  saranno  attivi  i  40  posti  di  ortopedia,  richiamati  nella  determinazione
dirigenziale n. 117 del 28/04/2023;

TENUTO CONTO che con nota prot.n. 94401 del 1/06/2023 la Direzione Strategica Aziendale ha
ritenuto  di convocare le  Case di Cura insistenti  nel  territorio dell’Asl Taranto il  7/06/2023 per
discutere sul piano d’acquisto 2023 di cui alla DGR 641 del 10/05/2023;

PRESO ATTO che

1) a seguito del predetto incontro è stato definito con ogni singola casa di cura il  piano di
acquisto con indicazione dei DRG fuga e DRG per l’abbattimento delle liste d’attesa, a far
tempo dal 1/7/2023, secondo le indicazioni contenute nella richiamata DGR 641/2023;

2) con  nota  prot.n.  103797  del  15/06/2023  l’Asl  Taranto  ha  formulato  un  quesito  al
Dipartimento  Promozione  della  Salute  e  del  Benessere  animale  relativamente  a  quanto
chiesto dalle case di cura nel corso dell’incontro del 8/6/2023 ed in particolare 1) se per il
primo semestre dell’anno la produzione possa essere svincolata dal rispetto del dodicesimo e
della  disciplina;  2) se,  con riguardo alla  quota prevista ex art.  7 L.R. 30/11/2022 n.  30,
considerato che le case di cura hanno già indirizzato  dall’inizio dell’anno la loro produzione
finalizzata  all’abbattimento  delle  liste  d’attesa,  possa  non  applicarsi  il  vincolo  del
dodicesimo e il rispetto della disciplina, per l’intera annualità, fatto salvo che i DRG prodotti
devono essere solo quelli contenuti nella DGR 641/2023;

3) il  Dipartimento  Promozione  della  Salute  e  del  Benessere  animale,  con  prot.n.
AOO/183/19/06/2023/0009167 nel riscontrare la nota aziendale richiamata al punto 2), ha
richiamato  il  contenuto  della  nota  prot.n.  AOO/183/23/01/2023  n.  1372,  con  la  quale
venivano impartite le seguenti direttive: (…) Pertanto, in attesa di definire con le OO.RR.
datoriali  la  contrattualizzazione  anno  2023,  ogni  casa  di  cura  potrà  programmare  la
propria attività nei limiti di un quarto dei valori economici, distinti per disciplina, assegnati
con deliberazione di Giunta Regionale 25/7/20222 n. 1045.
Fermo restando la prerogativa dei  DD.GG. delle  AA.SS.LL.  di  stabilire,  sulla  base  del
proprio fabbisogno, volumi e tipologie di prestazioni da acquistare, in considerazione della
cessazione dello stato pandemico, trovano piena applicazione e reviviscenza gli obblighi
per  gli  erogatori,  richiamati  all’art.  1  –  dal  punto  5)  al  punto  9)  che  per  facilità  di
consultazione di seguito si riportano (…)
Tale  orientamento  veniva  ribadito  dalla  direzione  del  Dipartimento  nella  seduta  del
6/4/2023,  a  conclusione  di  una  serie  di  incontri  finalizzati  a  definire,  con  le  OO.RR.
datoriali, la programmazione per l’anno 2023 (cfr: verbali del 25.1.2023, del 16.3.2023). In
detta sessione dei lavori si concordava di prevedere la distribuzione delle risorse finanziare
secondo i criteri di seguito riportati: (..).
In questo quadro normo regolamentare, si inserisce la deliberazione di Giunta regionale n.
641/2023 che deroga limitatamente alle tipologie di prestazioni erogate nel corso del 1°
semestre,  le quali  potrebbero risultare diverse rispetto  a quelle  richiamate nell’allegato
abbattimento delle liste d’attesa (…); 



RICHIAMATE le deliberazioni 374/2023 e 1287/2023, relative, rispettivamente, all’impegno di
spesa per la determinazione del fondo unico 1° quadrimestre 2023 e secondo e terzo quadrimestre
2023; 

Istruttore, Assistente Amministrativo: Letizia Venezia
Responsabile  U.O.  Concorsi,  Ass.,  Gest  del  Ruolo,  Gest.  Amm.va  Pers.  Conv.  E  PAC:  Paola
Fischetti

I soggetti di cui sopra, ciascuno in relazione al proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza,
attestano che il procedimento istruttorio è stato espletato nel rispetto della vigente normativa e dei regolamenti aziendali
e che il provvedimento predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.

I medesimi soggetti attestano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, tale
da pregiudicare l’esercizio imparziale e indipendente delle funzioni attribuite, in relazione al procedimento indicato in
oggetto ai sensi della normativa nazionale, del codice di comportamento aziendale e del PIAO vigenti.

D E L I B E R A

per tutti i motivi esposti in narrativa e che qui s’intendono richiamati per formarne parte integrante e
sostanziale:

1. di determinare il fondo unico di remunerazione per le prestazioni da ricovero nei
confronti dei cittadini regionali, riferito all’anno 2023, nel rispetto di quanto disposto con la
DGR 641/2023, pari ad € 68.989.908,32, come da allegato 1 al presente atto;
2. di confermare ad ogni singola struttura erogatrice il tetto di spesa già assegnato per
l’anno 2022, integrato della quota parte di cui alla riassegnazione ex L. 157/2019, vincolato
al limite del dodicesimo e all’attribuzione per disciplina, così come chiarito dalla Regione
con nota prot.n. AOO/183/19/06/2023/0009167;
3. di  suddividere  il  fondo  unico  aziendale  relativo  all’anno  2023  nei  singoli  fondi
provvisori di disciplina per l’acquisto di prestazioni da erogarsi nell’anno 2023 in regime di
ricovero  ordinario  da  parte  delle  Strutture  Private  Accreditate  insistenti  nell’ambito
territoriale della ASL Taranto, come risultante dai singoli contratti con ogni casa di cura;
4. di  assegnare  ad  ogni  erogatore  la  quota  ex  art.  7  L.R.  30/11/2022  n.  30,  come
risultante dalla tabella riportata al punto 2, lettera c, del deliberato DGR 641/2023, come da
allegato 2 al presente atto;
5. di stabilire che dal 1° luglio 2023 il nuovo piano d’acquisto delle prestazioni deve
essere  correlato  e  vincolato  alla  lista  dei  DRG,  di  cui  all’allegato  alla  DGR 641/2023,
ricomprendendo  anche  i  ricoveri  di  riabilitazione,  riconducibili  ai  codici  56,75,28  nei
confronti delle case di cura come individuate dalla committenza;
6. di confermare il tetto di spesa per le prestazioni in favore dei pazienti extraregionali
ed i criteri di liquidazione richiamati nella DGR 1454/2017 e confermati nelle DD.GG.RR.
673/2019, 881/2019, 1105/2020, come da allegato 3 al presente atto;
7. di stabilire che i tetti  determinati  con il presente atto devono intendersi quali tetti
invalicabili per il 2023 e che i contratti in esecuzione del presente provvedimento saranno
sottoscritti  secondo  lo  schema  previsto  nella  DGR  881/2019,  compresa  la  clausola  di
salvaguardia di cui all’art. 8 dello schema contrattuale;
8. di notificare copia del presente provvedimento a tutte le Strutture Private Accreditate
a mezzo Posta Elettronica Certificata;
9. di notificare copia del presente provvedimento alla Regione Puglia – Area Politiche
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità – Servizio Programmazione e Assistenza
Ospedaliera  e  Specialistica  –  Ufficio  3,  all’Area  Gestione  Risorse  Finanziarie,  a  cura
dell’U.O. proponente.



Con la sottoscrizione del presente provvedimento, i Direttori attestano di non versare in alcuna situazione di conflitto di
interessi,  anche  potenziale,  tale  da  pregiudicare  l’esercizio  imparziale  e  indipendente  delle  funzioni  attribuite,  in
relazione al procedimento indicato in oggetto ai sensi della normativa nazionale, del codice di comportamento aziendale
e del PIAO vigenti.

Il numero di registro e la data del presente provvedimento, nonché i soggetti firmatari sono indicati nel frontespizio
che, pertanto, deve essere stampato o registrato in uno con questo documento. 


